
Acronimo del progetto  ProInt 

Titolo del progetto  

(max 200 caratteri spazi inclusi) 

La politica di protezione internazionale dell’UE: impatto del Global Compact on 

Migration e del Global Compact on Asylum 

 

Sintesi del progetto  

Abstract (max 1000 caratteri spazi inclusi) 

 

Il progetto analizza le politiche dell’Unione Europea sulla protezione internazionale con il fine di studiare l’impatto del modello di 

“multilevel governance” sull’efficacia della politica con particolare riguardo alla tutela dei diritti garantiti ai richiedenti asilo dal regime 

internazionale basato sulla Convenzione di Ginevra. Il tema sarà trattato sia mediante uno studio sul modello esistente sia in prospettiva 

considerando l’impatto che sul modello attuale potranno avere le linee guida proposte dalle NU nei due documenti “Global Compact on 

Migration” e “Global Compact on Asylum”. In particolare l’obiettivo è di comprendere le direzioni che la politica di protezione 

internazionale nella UE ha preso e potrà prendere in considerazione del contesto di particolare turbolenza globale e regionale che attiene 

alle politiche legate alla gestione della mobilità umana. Il regime di protezione internazionale rischia di entrare in crisi a causa dei 

populismi che sfidano i governi degli Stati Membri e che nella contestazione dell’attuale regime di protezione internazionale hanno 

trovato uno dei principali argomenti. Questo progetto vuole valutare le sfide e le opportunità che la UE si trova a gestire sul tema della 

protezione internazionale alla luce delle indicazioni provenienti dai Global Compact. In particolare l’analisi si svolgerà intorno a due 

dimensioni: a) diritti b) governance.  

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi specifici della ricerca* 

Quali sono gli obiettivi specifici della ricerca? Indicare MIN. 3 obiettivi specifici del progetto includendo adeguata motivazione sulla 

innovatività, ambizione e rilevanza. 

 

1.  Max 400 caratteri 

Ricostruire il modello di governance della politica di tutela della protezione 

internazionale e della gestione dei flussi migratori nell’Unione Europea. Tale 

obiettivo mira a verificare se l’attuale modello è adeguato per  assicurare un 

livello di protezione internazionale in linea con gli standard globali. Questo 

obiettivo mira a sviluppare il tema dell’efficacia della protezione dei diritti di 

protezione internazionale nella UE e proporre eventuali proposte di modifica al 

fine di migliorarne la qualità. 

2.  Max 400 caratteri 

Valutare l’impatto dei Global Compacts sulla politica dell’Unione Europea di 

tutela del  diritto alla protezione internazionale. nel Quadro dell’evoluzione del 

regime  globale sul tema. Questo obiettivo mira a inquadrare la politica di 

protezione della UE in materia di protezione internazionale nel contesto del 

regime globale, In particolare, l’obiettivo è di analizzare la qualità della politica 

dell’UE alla luce del regime globale di protezione così come questo si sta 

strutturando attorno ai Global Compacts  e in relazione ai risultati più 

interessanti della filosofia politica normativa applicata al problema delle 

migrazioni e dell’asilo. 

 

 

 

 

3.  Max 400 caratteri 

 



Sviluppare approcci teorici, concettuali e metodologici innovativi alla 

protezione internazionale che affrontino le sfide poste dall’attuale contesto di 

turbolenza. Questo obiettivo mira a individuare concetti che permettano ai 

ricercatori e agli stake holders di 1) individuare le nuove necessità dei 

richiedenti protezione internazionale; 2) prevedere l’impatto dei cambiamenti 

sociali, economici e politici globali e regionali sul regime di protezione 

internazionale; 3) fornire metodi specifici di osservazione, comparazione e 

analisi in grado di cogliere le necessità dei richiedenti protezione internazionale 

4) individuare il posizionamento e orientamento di attori della società civile 

(specie ONG) rispetto al nuovo regime di protezione internazionale. 

 

 
 

 

 
 

 

 

4.  Max 400 caratteri 

E’ riscontrata la relazione positiva tra insorgenza di violenti conflitti e 

ineguaglianza orizzontale; essa prende origine dalla percezione di forme di 

discriminazione individuali e di gruppo, che esplodono a livello interno prima ed 

eventualmente in forme di conflitto inter-statale poi, com’è nell’esperienza dei 

cosiddetti middle income countries (Iraq, Siria, Ucraina, Thailandia)   

Ricostruire la letteratura di economia della pace su inclusione, diseguaglianza e 

conflitti. 

Ricostruire attraverso un case-study le dinamiche di inclusione, influenzate dalle 

forme della protezione internazionale. 

Valutare in termini di avvicinamento all’obiettivo della risoluzione, gestione o 

riduzione dei conflitti nella sfera economica l’impatto del modello “multilevel 

governance” 

 

*.  La descrizione delle caratteristiche di eccellenza (innovatività, ambizione e rilevanza) degli obiettivi costituirà elemento di valutazione 

sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 

 

 

 

Descrizione del progetto (Max 6000 caratteri) 

Descrivere stato dell’arte, obiettivi, metodologie e azioni.  

Evidenziare il carattere innovativo e interdisciplinare della proposta.  

Indicare il progresso oltre lo stato dell’arte, il potenziale di innovazione, l’ambizione. 

Individuare l’impatto atteso, le eventuali ricadute socio-economiche e culturali della ricerca e le misure che si intende intraprendere 

per diffondere e comunicare i risultati del progetto o per la eventuale protezione della proprietà intellettuale. 

Evidenziare la coerenza e l’efficacia del programma di lavoro, la distribuzione dei compiti e delle risorse, le competenze, l’esperienza 

e la complementarietà dei partecipanti e del gruppo nel suo insieme. 

Indicare i risultati intermedi a finali in termini di pubblicazioni, raggiungimento di alcuni obiettivi specifici misurabili e iniziative di 

disseminazione dei risultati. Indicare parametri oggettivi di valutazione per gli obiettivi intermedi e finali misurabili.  

Il regime europeo di  protezione internazionale  sfidato da due fenomeni opposti, ma paralleli. Se la 

convenzione di Ginevra del 1951 sullo stato dei rifugiati e il sul protocollo obbliga tutti gli stati 

firmatari ad adottare obiettivi e strumenti comuni e se l’istituzione del Sistema Comune europeo di 

Asilo del 1999 ha posta in essere uno specifico regime dell’UE in questo ambito, negli ultimi anni, 

anche a causa delle crisi globali finanziaria e sanitaria, le pratiche e il concetto stesso della protezione 

internazionale è stato sfidato da movimenti populisti e, più in generale, da attori politici che ne 

chiedono il ridimensionamento. A questa prima sfida si aggiunge una sfida che proviene da un 

fenomeno contrario ma non meno rilevante legato all’emergere di nuove realtà e di nuovi bisogni 

legati alla protezione internazionale ai quali il regime globale, nato per tutelare i rifugiati europei 

nel secondo dopoguerra, oggi non riesce a dare risposta. La prima sfida ha come fine ultimo la 

delegittimazione del regime internazionale esistente e la ri-nazionalizzazione della politica, il cui 

primo effetto è la diminuzione del livello di protezione garantito ai richiedenti asilo. La seconda 



sfida nasce dalla trasformazione della figura del richiedente asilo negli ultimi venti anni e dalla 

emergenza di nuovi fattori, dai disastri ambientali alla mancanza di condizioni minime di sussistenza, 

che determinano la necessità di un allargamento della protezione. Il regime di protezione 

internazionale, pressato tra queste due sfide opposte, rischia di entrare in un’era di decadenza. Tutto 

questo ha avviato una riflessione sul modello di governance di questa politica sia a livello globale 

che a livello regionale.  L’obiettivo del progetto è di analizzare le trasformazioni globali e regionale 

in prospettiva “crossing” per capire come i due livelli si influenzano e come poi influenzano 

l’efficacia delle misure di protezione. 

 

 

 

 

 



Organizzazione (WP) del progetto  

Work Package (WP) Denominazione Docente responsabile  

WP1 
Il modello di governance della 

protezione internazionale della UE 
Francesca  Longo 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

 

 
Ricostruire il modello di governance della politica di tutela della protezione internazionale 

e della gestione dei flussi migratori nell’Unione Europea. Si condurrà una ricerca sulle 

modalità di gestione delle politiche di protezione internazionale, in considerazione della 

condivisione di competenze tra UE e Stai membri. E’ prevista una ricerca ampirica che 

verifichi il numero di richieste di protezione andate a buon fine nei vari stati membri  in 

relazine alle nazionalità dei richiedenti nel periodo 2015/2020. Verrà analizzata anche la 

cd “dimensione esterna” della politica di migrazione e asilo che aggiunge agli attori 

rilevanti, anche i paesi terzi di origine e di transito dei flussi 

 

 

 

 

 

WP2 L’Impatto dei Global Compacts Luigi Caranti 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

 
In particolare, l’obiettivo è di analizzare la qualità della politica dell’UE alla luce del 

regime globale di protezione così come questo si sta strutturando attorno ai Global 

Compacts.  Si verificheranno i modelli di gestione della politica e le loro interconessioni 

con le linee guida dei Global Compacts. Si valuteranno posizionamento e strategie di attori 

della società civile (specie ONG) rispetto al regime di protezione internazionale e alle sue 

trasformazioni, attraverso le attività di comunicazione e di mobilitazione realizzate da soli 

o in rete con altre organizzazioni 

 

 

 

 

 

 

WP3 
Nuove tipologie di richiedente 

protezione internazionale  
 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

 
previsione dell’impatto dei cambiamenti sociali, economici e politici globali e regionali 

sul regime di protezione internazionale;  individuazione di metodi specifici di 

osservazione, comparazione e analisi in grado di cogliere le nuove necessità dei 

richiedenti protezione internazionale; individuazione di nuove tipologie di rifugiati  
 

 

 

 

 

WP4 
Multilevel governance, inclusione, 

riduzione dei conflitti  
Maria Olivella Rizza 

Lista e descrizione delle 

attività del WP (max 

1000 caratteri) 

 
1) Ricostruire l’approccio normativo fornito dalla letteratura di economia della pace 

su inclusione, diseguaglianza e conflitto 2) scelta di un case-study fattibile (o 

l’esperienza di Trame di Quartiere, San Berillo; Catania; o quella del Centro 

Astalli, Catania); 3) n.6 interviste in profondità; 4) analisi della documentazione 

disponibile ed eventuale individuazione di altri metodi specifici di osservazione; 

5) valutazione del diverso impatto sul grado di inclusione economica delle misure 



a favore dei richiedenti protezione internazionale; 6) considerazioni in vista della 

riduzione o dell’aumento del conflitto all’interno della società. 

 

 

 

 



 

Cronoprogramma delle attività 

 

 

WP Programma di lavoro Mesi primo anno Mesi secondo anno 

n. Attività  
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1 WP1.1 x x x x x x x x x x x x   x x x x x  x    

1 WP1.2                         

1 WP1.3                         

2 WP2.1 x x x x x x x x x x     x x x x x  x    

2 WP2.2                         

3 WP3.1 x x x x x x x  x x x x  x x x x x   x    

4 WP4.1 x x x                      

 WP4.2       x                  

 WP4.3        x x                

 WP4.4          x x x             

 WP4.5             x x x          

 WP4.6                   x x x    

                          

                          

                          

                          

                          

                          



 

Indicatori di risultato misurabili attesi prima annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Partecipazione a convegni nazionali;  presentazione dei risultati del progetto 4 

Sottomissione di Articoli presentazione dei risultati del progetto 3 

Partecipazione a convegni internazionali; presentazione dei risultati del progetto 3 

   

Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi ** 

Descrizione  

 

 

 

 

 

Indicatori di risultato misurabili attesi seconda annualità (minimo 3) e parametri di valutazione 

Tipologia* Descrizione  
Parametro di 

valutazione 

Elencare le tipologie Sintetica descrizione del parametro di valutazione 

Inserire il risultato atteso 

rispetto al parametro di 

valutazione indicato  

Partecipazione a convegni nazionali;  presentazione dei risultati del progetto 4 

Pubblicazione di articoli  presentazione dei risultati del progetto 3 

Partecipazione a convegni internazionali;  presentazione dei risultati del progetto 3 

   

Descrizione delle caratteristica di 

eccellenza di almeno uno dei 

risultati attesi ** 

Descrizione  

 

Sottomissione di articoli 

 

La sottomissione avverà su riviste di fascia A o indicizzate Scopus 

* . Ad esempio: Pubblicazioni scientifiche, brevetti depositati e/o altre privative industriali, congruenti con le tematiche del progetto; 

Partecipazione a convegni nazionali/internazionali in qualità di relatore (orale /poster) per la presentazione dei risultati del progetto; 

Mobilità docenti incoming e outgoing (visiting professors and researchers) per lo sviluppo e la realizzazione di attività di ricerca connesse 

al progetto; Brevetti; Prototipi sperimentali; Campagne di misura e raccolta dati; … 

**. (ad esempio pubblicazione o articolo sottomesso su rivista Q1/fascia_A, …) La descrizione delle caratteristiche di eccellenza dei risultati 

attesi costituirà elemento di valutazione sia per l’attività della prima annualità sia per l’attività della seconda annualità. 

 

 

 

 

 


